Programmazione Sala Truffaut dal 12 gennaio 2010 al 14 marzo 2010

Mar 12/1

EST EUROPA:  STORIA MEMORIA IDENTITÀ – Focus Kusturica

Ore 21,15

TI RICORDI DI DOLLY BELL? (Sjecas li se Dolly Bell, Jugoslavia 1981) di Emir Kusturica  107’

“Ogni giorno, sotto ogni riguardo, progredisco sempre di più” continua a ripetersi il sedicenne Dino Zolja (Slavko Stimac), il cui passaggio dall’adolescenza all’età adulta corre parallelo alla costruzione del socialismo in una Jugoslavia anni Sessanta che già sogna la vicina Italia attraverso i 24 mila baci di Celentano. Una magnifica commedia agrodolce sui primi amori e i conflitti generazionali in uno yugoslavian-graffiti filtrato dalla simpatia accondiscendente del ricordo. Leone d’Oro a Venezia. Il titolo si riferisce al nome di una spogliarellista che si vede in Europa di notte e che aveva colpito l’immaginario popolare.

Mer 13/1

EST EUROPA: STORIA MEMORIA IDENTITÀ – Focus Lungin

Ore 21,15

TAXI BLUES (id., Urss/Francia 1990) di Pavel Lungin  110’

Nella Mosca della perestrojka, nasce la strana e tormentata amicizia fra un rude tassista e un dissoluto sassofonista. Alla sua prima regia, il quarantenne sceneggiatore Lungin costruisce un suggestivo ritratto della metropoli ex comunista – confusa e devastata, allegra e tragica, animata da personaggi bizzarri e imponderabili – raccontata con uno stile forte e livido, che evita di scivolare nel patetico e si conclude con una nota di amarezza che svela il latente pessimismo del regista. Ottimi i due protagonisti, Pëtr Manomov e Pëtr Zajčenko. Premio per la miglior regia a Cannes.

Gio 14/1

STILE LIBERO – Il cinema di Ken Loach

Ore 21,15

RIFF RAFF – MEGLIO PERDERLI CHE TROVARLI (Riff-Raff, Gran Bretagna 1991) di Ken Loach  95’

L’ex-galeotto Stevie (Robert Carlyle) lavora sotto falso nome in un cantiere dove emarginati di ogni tipo sono sfruttati senza nessuna garanzia contrattuale. Una micro comunità solidale di brava gente (“Gentaglia – Robaccia” potrebbe tradursi il titolo) si difende dall’esistenza grama con cameratismo e allegria da naufraghi. Un’esilarante e controcorrente tragicommedia proletaria (sceneggiata da Bill Jesse), che attacca al cuore la brutale e disastrata Inghilterra thatcheriana. Finale incendiario in tutti i sensi.

Ven 15/1

SERATE SPECIALI – Incontri con il nuovo cinema italiano

Ore 21,15

VIA DELLA CROCE (Italia 2009) di Serena Nono   60’

Prima visione

Il film è il viaggio tremendo del Nazareno verso la morte in croce, dove Dio sembra non esserci, dove la fede e l’amore guidano Gesù che, donandosi fino alla fine, vince la morte. La Passione di Cristo si percorre attraverso tableaux vivants che illustrano le stazioni della Via Crucis, introdotte dal Vangelo di Giovanni, girate in esterno a Venezia. E si percorrono e si intrecciano con le testimonianze/vie crucis degli Ospiti della Casa dell’Ospitalità di S. Alvise a Venezia, comunità che accoglie le persone senza tetto. Nella comunità convivono persone di nazionalità, provenienze sociali e religioni diverse, ma la convivenza è più fraterna e sensibile di quanto avvenga “fuori”, nella nostra società dove le differenze invece che unire dividono. I temi del giudizio, dell’umiliazione, della povertà, della carità, della fratellanza, dell’abbandono, della morte e della resurrezione attraverso le voci di chi difficilmente ha voce. Alcuni Ospiti parlano delle proprie vite, altri riflettono sui temi del Vangelo. I tableaux vivants sono libere citazioni da dipinti di Piero della Francesca, Caravaggio, Tiziano, Tintoretto, Mantegna, Bellini, Giotto.

Al termine della proiezione incontro con l’autrice SERENA NONO.

Ingresso libero (è richiesta la tessera).

Sab 16/1

SPAZIO APERTO – Inediti e riscoperte

Ore 20,30 e 22,30

LA CUSTODE DI MIA SORELLA (My Sister’s Keeper, Usa 2009) di Nick Cassavetes  109’

Anna crede che i suoi genitori l’abbiano messa al mondo solo per essere donatrice della sorella Kate, gravemente malata di leucemia e costretta a continui trapianti e operazioni. La piccola si sacrifica donando sangue, midollo osseo e cellule staminali, ma quando le viene chiesto un rene decide di recarsi segretamente da un famoso avvocato e fare causa ai genitori per riavere i diritti sul proprio corpo. Tratto dal bestseller di Jodi Picoult, ispirato a una storia vera che molto ha fatto discutere, il film riflette sia sulle contraddizioni dell’ingegneria genetica che sulla possibilità di guarire anche dalle ferite di una morte. Un personaggio maturo e intenso per Cameron Diaz, che per il ruolo di madre coraggio appare anche con il cranio rasato.

Dom 17/1

SPAZIO APERTO – Inediti e riscoperte

Ore 18,30 e 20,30

CHĖRI (id., Gran Bretagna/Francia/Germania 2009) di Stephen Frears  110’

Preoccupata dalla condotta del viziatissimo figlio diciannovenne Chéri (Rupert Friend), la madre (Kathy Bates), un’ex-cortigiana, lo affida a un’amica, Léa (Michelle Pfeiffer), anche lei ex-prostituta d’alto bordo nella Parigi d’inizio Novecento. Tra i due scoppia l’amore. Tratto dal romanzo di Colette, il film fotografa il mondo delle cortigiane colte e spregiudicate dell’alta società parigina, spazzate via da lì a poco dall’infuriare della Prima Guerra Mondiale. Carne e sangue, corpi e anime, passioni ed emozioni nella frizzante atmosfera Belle époque. A cinquant’anni la Pfeiffer è una vera regina di eleganza, ma è la Bates a rubare la scena con battute irriverenti e feroci.

Mar 19/1

EST EUROPA: STORIA MEMORIA IDENTITÀ – Focus Kusturica

Ore 21,15

PAPÀ È IN VIAGGIO D’AFFARI (Otac na službenom putu, Jugoslavia 1985) di Emir Kusturica  128’

Nella Jugoslavia degli anni Cinquanta, lo scontro tra titoismo e stalinismo frutta a molti l’internamento in campi di lavoro, eufemisticamente indicato come “viaggio d’affari”. Fra questi il padre donnaiolo del piccolo Malik (Moreno de Bartolli), vittima più che della repressione politica della ripicca di una donna. Divertentissima commedia in cui Kusturica affina lo stile di una critica politica filtrata dalla nostalgia e dalla simpatia umana: con una maturità insolita, il regista sa fondere la cronaca familiare e la descrizione dell’infanzia con il bilancio storico di una società in uno dei suoi momenti cruciali, unendo emozione e derisione, critica incisiva e calore umano, una tendenza al pessimismo e una sorta di gioioso stupore di fronte alla saggezza della vita. Eccezionale il piccolo e sognante protagonista. Palma d’Oro a Cannes.

Mer 20/1

NITRATO D’ARGENTO – Pomeriggi con gli anziani

Ore 15,30

UNA GIORNATA PARTICOLARE (Italia/Canada 1977) di Ettore Scola  105’

Il 6 maggio 1938, il giorno in cui Hitler arriva a Roma, una casalinga madre di sei figli (Sophia Loren), cresciuta nel culto del duce, incontra casualmente il suo vicino di casa (Marcello Mastroianni), un ex-annunciatore radiofonico omosessuale e prossimo al confino. La reciproca diffidenza cede, pian piano, alla comprensione e all’affetto. Ma cosa potrà cambiare nelle loro vite? Pochi sono i film che come questo, senza essere un film di politica militante, hanno espresso mediante le immagini l’inganno sotteso alla farsa mussoliniana. Scola lascia da parte gli schemi della commedia all’italiana per un dramma psicologico crepuscolare e sottile, giocando sul contrasto tra la fotografia virata seppia di De Santis e le voci pompose della radio che commentano la visita di Hitler. Nomination all’Oscar per Mastroianni.

Ingresso gratuito per gli over 60

Per gli under 60 ingresso di 4 euro (ridotto 3 euro)

altrOMOndo – Rassegna di film a tematica GLBT

ore 21,15

SOGNO IL MONDO DI VENERDÌ (Italia 2009) di Pasquale Marrazzo   90’

Prima visione

Una rapina messa a segno da due arabi. Un giocatore, un cameriere e una donna alcolista si ritrovano in corsa contro il tempo, a combattere con la quotidianità e tutto quello che la riguarda. Il fiato manca e le vicende diventano sempre più fitte, l’intreccio tra le storie di ognuno di loro li porta ad avvicinarli e a riconoscersi. Karim, il ragazzo arabo, che ha commesso la rapina per bisogno, diventa amico di Gianni che lo sostiene facendolo sentire meno solo. Irene, la donna alcolista, è convinta che Gianni sia il figlio che il marito le ha sottratto. Betty, giovane transessuale, per amore si lascia trascinare in una storia di malavita. I personaggi si lasciano andare, posando lo sguardo sullo spettatore e confessando con una canzone il loro stato d’animo. Si aspetta il venerdì per fuggire da Milano, ma per alcuni il venerdì non arriva mai…

gio 21/1

MOSTRE D’ARTE – “L’assenza ha forma di lepre” di Nicoletta Moncalieri

Ore 18,30

Presentazione della mostra di NICOLETTA MONCALIERI “L’assenza ha forma di lepre” 

Interviene lo storico dell’arte LUCIANO RIVI

Nelle opere dell’artista, sagome di animali o cose si relazionano con elementi della memoria, frammenti del quotidiano e segni, come si trattasse di un percorso all’interno di una comunicazione sospesa.

La mostra rimane aperta fino a domenica 14 febbraio. E’ visitabile negli orari di apertura della sala Truffaut o su richiesta.

STILE LIBERO – Il cinema di Ken Loach

Ore 21,15

MY NAME IS JOE (id., Gran Bretagna/Germania/Francia/Italia/Spagna 1998) di Ken Loach  105’

Ex alcolizzato e disoccupato, Joe (Peter Mullan) conosce un’assistente sociale (Louise Goodall) e tra i due inizia una tenera storia d’amore; ma uno dei ragazzi della squadra di calcio allenata da Joe ha un problema con la malavita e l’uomo non se la sente di non aiutarlo, anche se rischia di mettere in crisi il proprio rapporto affettivo. Comincia come una commedia sentimentale e via via diventa un melodramma morale a sfondo sociale. Loach passa dalla leggerezza alla lucidità senza sbavature né stilistiche né ideologiche, e riafferma ancora una volta la necessità di dar voce e visibilità a chi non ha scelta. Attori non professionisti e un Peter Mullan (Palma d’Oro a Cannes) di magnetica presenza.

Ven 22/1

FLASHBACKS – Omaggi d’autore

Ore 17,30 e 21,15

FINO ALL’ULTIMO RESPIRO (A bout de souffle, Francia 1960) di Jean-Luc Godard   89’

Breve e burrascosa storia d’amore, a Parigi, tra l’omicida di un poliziotto (Jean-Paul Belmondo) e una studentessa americana (Jean Seberg), prima che lei si stufi e lo denunci. Il film-bandiera della Nouvelle Vague, il manifesto del cinema che piaceva ai giovani redattori dei “Cahiers du Cinéma”: budget ridotto, pochi giorni di lavorazione, riprese effettuate lontano dagli studi e nelle strade, in mezzo alla gente, tanto amore per il poliziesco americano e per un linguaggio visivo lontano dai moduli classici, fatto di sguardi in macchina e di un montaggio sconnesso, di movimenti frenetici e di una narrazione dove è l’azione a essere funzionale ai personaggi e ai loro slanci, e non viceversa. A tanti anni di distanza non ha perso nulla della sua carica espressiva.

Per questo film i giovani under 35 hanno diritto a un ingresso ridotto di 2 euro

Sab 23/1

SPAZIO APERTO – Inediti e riscoperte

Ore 20,30 e 22,30

LE OMBRE ROSSE (Italia 2009) di Francesco Maselli  91’

Un intellettuale è invitato nel centro sociale “Cambiare il mondo” creato nei locali di un vecchio cinema romano: deciderà di sfruttare questi luoghi giovanili così vitali per creare delle realtà socialmente e culturalmente innovative. Il “passionario” Citto Maselli rilancia la sua idea di cinema “rivoluzionario”.

Dom 24/1

SPAZIO APERTO – Inediti e riscoperte

Ore 18,30 e 20,30

UNA SOLUZIONE RAZIONALE (Det enda rationella, Svezia/Italia 2009) di Jörgen Bergmark   104’

La “soluzione razionale” sarebbe che, in caso di adulterio tra un lui e una lei cinquantenni, se ne discuta “civilmente” con i rispettivi coniugi intorno a un tavolo a quattro e si decida di vivere tutti sotto lo stesso tetto in attesa che la passione si spenga. Però, nella pratica, le cose si complicano. L’opera prima di Bergmark è una esercitazione di stile bergmaniano: intensi primi piani, improvvise esplosioni di emotività repressa, algida ambientazione tra il glaciale mare del Nord e gli interni chic. Di suo il regista aggiunge una discreta vocazione al grottesco e al paradossale che, unita all’eccellente prova degli interpreti (tra cui una grande bergmaniana come Pernilla August), dà spessore al tutto.

Mar 26/1

EST EUROPA: STORIA MEMORIA IDENTITÀ – Focus Kusturica

Ore 21,15

IL TEMPO DEI GITANI (Dom za vešanje, Jugoslavia 1989) di Emir Kusturica   136’

Figlio di un soldato e di una zingara, il giovane Perhan (Davor Dujmovic) viene trascinato controvoglia in Italia dal capo di una banda di gitani, e costretto a rubare e trafficare in bambini. Si sforzerà di vendicarsi del torto subito. Una gran bella prima parte, ricca di quelle notazioni lirico-magiche in cui Kusturica è maestro, scandita dai ritmi della natura e delle stagioni e curiosamente intrecciata con quelli degli animali, e una seconda parte più deludente, troppo melodrammatica ed enfatica, eccessivamente insistita su riti, magie e feste gitane.

Mer 27/1

NITRATO D’ARGENTO – Pomeriggi con gli anziani

Ore 15,30

IL GRANDE LEBOWSKI (The Big Lebowski, Usa 1997) di Joel ed Ethan Coen   117’

L’ex-hippy Jeffrey Lebowski (Jeff Bridges) viene assunto da un miliardario suo omonimo perché porti a destinazione il riscatto per il rapimento della giovane moglie: ma tra una partita di bowling e un incontro erotico con la figlia (Julianne Moore) del suo datore di lavoro, scoprirà che non è stato rapito nessuno. Divertente e scombiccherata incursione dei fratelli Coen nel noir alla Marlowe, con la stessa malinconica rassegnazione sulla propria marginalità, ma con la coscienza morale di essere almeno dalla parte giusta. I personaggi che attraversano il film sono lo specchio di un mondo che ha perduto qualsiasi senso: l’ottuso reduce dal Vietnam (John Goodman), il giocatore di bowling in tuta viola (John Turturro), il regista porno (Ben Gazzara), il bandito nichilista (Peter Stormare), e persino i sogni hanno le formne sgargianti e improbabili dei musical di Busby Berkeley. Un mondo che sembra giustificare la scelta marginale e rinunciataria del protagonista, e il suo amore per la marijuana.

Ingresso gratuito per gli over 60

Per gli under 60 ingresso di 4 euro (ridotto 3 euro)

EST EUROPA: STORIA MEMORIA IDENTITÀ – Focus Lungin

Ore 21,15

LE NOZZE (La noce, Francia/Russia/Germania 2000) di Pavel Lungin  114’

Dopo aver cercato fortuna a Mosca come top model, la giovane Tania (Mariya Mironova) torna al paesello (invisa ai più) per sposare l’onesto Michka (Marat Basarov), che l’ama da sempre. Le loro nozze saranno il detonatore di molte tensioni. Con tempi serrati, atmosfera surreale e attori straordinari premiati in blocco a Cannes, Lungin mette in scena un microcosmo simbolico che è metafora dello sbando morale e sociale della Russia post-glasnost.

Gio 28/1

FLASHBACKS – Omaggi d’autore

Ore 17,30 - 21,15

RADIO ON (id., Gran Bretagna/Germania Ovest 1979) di Chris Petit  102’

Un uomo (David Beames) va a Bristol per indagare sul suicidio del fratello e in viaggio incontra un disertore scozzese, una tedesca (Lisa Kreuzer) cui il marito ha sottratto la bambina, un benzinaio (Sting)  fan di Eddie Cochrane. Wenders co-produce un road movie minimalista di un esordiente inglese, in cui la sua influenza è spartita con quella di Antonioni. Paesaggi urbani e non, silenzi riempiti dalla musica che all’epoca faceva parlare di una “realtà elettronica” (Kraftwerk, Devo, Lone Lovich, David Bowie, Robert Fripp). E’ evidente l’intenzione di riflettere su una frattura generazionale e culturale, esibendone i miti e la solitudine, con uno sguardo gelido e distaccato e una suggestiva sospensione.

Per questo film i giovani under 35 hanno diritto a un ingresso ridotto di 2 euro

Ven 29/1

FLASHBACKS – Omaggi d’autore

Ore 17,30 e 21,15

BELLA DI GIORNO (Belle de jour, Francia 1967) di Luis Buñuel   100’

Parigi: la borghese Séverine (Catherine Deneuve) non si concede al marito Pierre (Jean Sorel) e respinge le proposte dell’amico Husson (Michel Piccoli); quasi per curiosità, inizia a prostituirsi nella casa di appuntamenti clandestina di madame Anaïs, concedendosi a bizzarri clienti, finché il gangster Marcel (Pierre Clémenti) si innamora di lei e Husson scopre la sua occupazione pomeridiana. Con un lucido sorriso, il regista dimostra come sia impossibile la liberazione all’interno di una società di cui si accettano le logiche: come fa la protagonista, che sceglie di incarnare l’ipocrita dualità tra sposa e puttana. Al tempo stesso, porta a perfezione la sua poetica dell’ambiguità, e disorienta lo spettatore mescolando fin dalla prima sequenza sogni e realtà. Leone d’Oro a Venezia e grandi problemi di censura per il sadomasochismo e le perversioni di alcune scene.

Per questo film i giovani under 35 hanno diritto a un ingresso ridotto di 2 euro

Sab 30/1

SPAZIO APERTO – Inediti e riscoperte

Ore 20,15 e 22,30

IL CATTIVO TENENTE – ULTIMA CHIAMATA NEW ORLEANS (Bad Lieutenant: Port of Call New Orleans 2009) di Werner Herzog   121’

Un tuffo nel fango delle acque straripate (causa l’uragano Katrina) e il destino del poliziotto Nicolas Cage è segnato: promozione e dolori alla schiena. E tanta, tanta droga , per resistere al male, almeno all’inizio. Tra abusi di potere e gli stravizi, compreso quello delle scommesse. Cage si occuperà del massacro di una famiglia di origine africana. Fenomenale autore di opere di fiction e non-fiction, Herzog, trasferitosi in America, accetta un lavoro su commissione (il remake del film di Abel Ferrara) e si diverte a filmare allucinazioni con gli animali e creare un lieto fine così lieto da essere deliberatamente parodistico.

Dom 31/1

SPAZIO APERTO – Inediti e riscoperte

Ore 18,30 e 20,30

BASTA CHE FUNZIONI (Whatever Works, Usa 2009) di Woody Allen  92’

Ritorno di Woody Allen a New York e al suo personaggio più classico – il misantropo, nevrotico, ipocondriaco cittadino che si innamora di una ragazza molto più giovane di lui. “Innamorarsi” è una parola grossa per Boris Yellnikoff, l’alter ego di Allen, interpretato con aggressività quasi gioiosa dal comico Larry David. Tollerare è forse la parola migliore per descrivere i suoi sentimenti nei confronti di Melodie (Evan Rachel Wood) bianca magnolia dal Mississippi, poco più che teenager. Dopo sposati, i due cominciano a decostruirsi a vicenda. Un film fresco e piacevolissimo.

Mar 2/2

EST EUROPA: STORIA MEMORIA IDENTITÀ – Focus Kusturica

Ore 21,15

ARIZONA DREAM (id., Usa/Francia 1993) di Emir Kusturica   137’

Chiamato in Arizona dallo zio Leo (Jerry Lewis), desideroso di convertirlo al sogno americano – Cadillac, successo e una moglie giovane -, Axel (Johnny Depp) frequenta invece una serie di irregolari: Elaine (Faye Dunaway), che ha ucciso il marito e sogna di volare su trabiccoli; la figlia Grace (Lili Taylor), gelosa dei successi erotici della madre e con propensione al suicidio; Paul (Vincent Gallo), che conosce a memoria Il padrino e Toro scatenato. Kusturica ama i suoi personaggi e li segue nei loro tragitti folli e senza meta, in un mondo nel quale il fantastico è sempre dietro l’angolo e dove il racconto è ritmato da sogni in cui compare un pesce volante. Uno sguardo sugli Usa miracolosamente capace di meravigliarsi senza aggrapparsi a stereotipi, e un amore per il cinema senza intellettualismi. Musiche di Goran Bregovic e Iggy Pop.

Mer 3/2

NITRATO D’ARGENTO – Pomeriggi con gli anziani

Ore 15,30

LEZIONI DI PIANO (The Piano, Francia/Nuova Zelanda 1993) di Jane Campion   118’

Sul finire dell’ Ottocento, Ada (Holly Hunter) – con sua figlia Flora (Anna Paquin) e il suo piano – arriva dall’Europa in Nuova Zelanda per sposare un colono (Sam Neill). Muta dall’età di sei anni, la donna sembra attratta solo dalla musica e quando un uomo (Harvey Keitel) recupera il piano che il marito non vuole, Ada comincia un rapporto che da musicale si trasforma in erotico. Rivisitazione di un tema romantico come il conflitto tra sensualità, istinto e prescrizioni sociali affrontato per una volta in una logica di amore e vita e non più di amore e morte. Costruito con una serie di scontri/incontri in cui si intrecciano l’estasi della musica e il desiderio sessuale, la prepotenza dei sentimenti e la fragilità della morale, l’elemento gotico e sovrannaturale e lo sfondo esotico, il film racconta la faticosa lotta per l’accettazione e la conquista di sé. Palma d’Oro ex-aequo a Cannes e tre Oscar: migliori attrici protagonista e non protagonista, sceneggiatura. Musiche di Michael Nyman.

Ingresso gratuito per gli over 60

Per gli under 60 ingresso di 4 euro (ridotto 3 euro)

EST EUROPA: STORIA MEMORIA IDENTITÀ – Focus Lungin

Ore 21,15

OLIGARCH (id., Russia/Francia/Germania 2002) di Pavel Lungin  123’

Mosca, 1988: Platon Makowski (Vladimir Maškov) abbandona gli studi e con quattro amici si lancia nella selvaggia imprenditoria post-comunista, arricchendosi con sistemi finanziari fraudolenti. Ma la brama di denaro e di potere gli fa perdere ogni scrupolo: dovrà fare i conti con la nuova classe politica, in una lotta sanguinosa in cui entrano in gioco anche i servizi segreti. Raccontato coi tempi serrati dell’inchiesta giornalistica, saltando continuamente dal presente al passato, uno spaccato sociale feroce, attendibile e vagamente nostalgico ispirato alla vita di un vero “oligarca” russo. Grande direzione degli attori.

Gio 4/2

STILE LIBERO – Il cinema di Ken Loach

Ore 21,15

BREAD AND ROSES (id., Gran Bretagna 2000) di Ken Loach  110’

La giovanissima messicana Maya (Pilar Padilla) raggiunge la sorella maggiore (Elpidia Carrillo) a Los Angeles e trova lavoro in un’impresa di pulizie che si serve solo di manodopera immigrata: incontrerà Sam (Adrien Brody), un attivista dei sindacati che si batte contro l’abolizione dei diritti degli extracomunitari. Primo film americano di Loach, tra dramma sociale, commedia e documentario militante. Il titolo riprende un’espressione di Rosa Luxemburg, diventata lo slogan degli operai del Massachusetts che lottavano non solo per l’affermazione dei propri diritti, ma anche per una migliore qualità della vita.

Ven 5/2

FLASHBACKS – Omaggi d’autore

Ore 17,30 e 21,15

LA MIA DROGA SI CHIAMA JULIE (La Sirène du Mississippi, Francia /Italia 1969) di François Truffaut   120’

Louis Mahé (Jean-Paul Belmondo), proprietario di piantagioni a Réunion, sposa una donna (Catherine Deneuve) conosciuta per corrispondenza: quando lei scappa coi soldi, Louis scopre un orribile raggiro. La ritrova ad Antibes, ma cade di nuovo vittima del suo fascino, e si macchia di omicidio. Feuilleton con ironia, melodramma intinto di humour neo. Truffaut manda all’aria i generi in un profluvio di citazioni (Hitchcock, Ray, Renoir), senza farle pesare. Ma dietro la godibilissima trama gialla (da William Irish) vi è una delle sue riflessioni più compiute sul tema dell’ amour fou. La follia di Louis, nei bellissimi 10’ finali tra la neve, è la follia di un cinema che non ha paura del romanticismo più sfrenato.

Per questo film i giovani under 35 hanno diritto a un ingresso ridotto di 2 euro

Sab 6/2

SPAZIO APERTO – Inediti e riscoperte

Ore 20,30 e 22,30

COSMONAUTA (Italia 2009) di Susanna Nicchiarelli  94’

Opera prima tra le più convincenti viste negli ultimi tempi, scritta e diretta da una giovane regista  che riesce ad abbinare un acuto ritratto di ribellione adolescenziale ad uno sguardo favolistico sul passato. Il film ripercorre, tra ironia e nostalgia, la storia dell’Italia dei primi anni ’60 (gli anni della conquista dello spazio sovietica) con le sue divisioni politiche e le sue utopie, dal punto di vista di Luciana, giovane che frequenta una sezione del Pci.

Dom 7/2

SPAZIO APERTO – Inediti e riscoperte

Ore 17,45 e 20,30

BASTARDI SENZA GLORIA (Inglourious Basterds, Usa/Germania 2009) di Quentin Tarantino  153’

La grande rivincita degli ebrei sull’Olocausto? Hollywood. Nemmeno il Führer resiste alla forza esplosiva di Tarantino che qui frulla i “bastardi” di Castellari e l’irripetibile “sporca dozzina” di Aldrich in un cocktail di film bellico, western spaghetti e fantapolitica, che è insieme un manifesto della sua poetica di sempre e del desiderio di superarla. Un plotone di soldati ebrei americani, comandati da un sudista con sangue pellerossa (Brad Pitt), e con l’abitudine di scalpare i nazisti, ordisce un piano per uccidere Hitler. Un’ebrea sopravvissuta allo sterminio della famiglia architetta l’apocalisse del Terzo Reich e del suo leader. Entrambe le trame si consumano, in un finale iperbolico/incendiario, dentro un cinema di Parigi.

Mar 9/2

EST EUROPA: STORIA MEMORIA IDENTITÀ – Focus Kusturica

Ore 20, 45

UNDERGROUND (id., Francia/Germania 1995) di Emir Kusturica   163’

Più trafficoni che veri resistenti, Blacky (Lazar Ristovski) e Marko (Miki Manojlovic) mescolano la lotta all’invasore nazista che ha occupato Belgrado con le loro avventure amorose, protetti da un nascondiglio sotterraneo in cui hanno trovato rifugio familiari e amici, e dove si dovrà nascondere anche un Blacky semimorto, che Marko ha strappato ai torturatori nazisti. Blacky e gli altri ci resteranno vent’anni, mentre Marko, che li ha convinti che la guerra continua, fa carriera sotto il regime titoista. Opera strabordante e pirotecnica, confusa e geniale, riempie le scene con la straordinaria vitalità dei suoi personaggi, sempre pronti a bere, cantare e fare all’amore, e conferma il talento visionario di un Fellini dei Balcani. Palma d’Oro a Cannes e polemiche in patria con i bosniaci che accusano Kusturica di aver tradito le sue origini (è nato in Bosnia da padre serbo e ha scelto di vivere nella serba Belgrado). Straordinariamente trascinante la musica slavo-gitana di Goran Bregovic.

Mer 10/2

NITRATO D’ARGENTO – Pomeriggi con gli anziani

Ore 15,30

LA FINESTRA DI FRONTE (Italia/Gran Bretagna/Turchia/Portogallo 2003) di Ferzan Özpetek   105’

Costretta a farsi carico, oltre che del mènage familiare, anche di un marito-bambino, Giovanna (Giovanna Mezzogiorno) si concede qualche fantasia sul piacente inquilino (Raoul Bova) dell’appartamento di fronte: ma a cambiargli la vita sarà l’incontro con un vecchio pasticciere smemorato (Massimo Girotti), che nasconde nel suo passato un doloroso segreto. Ritratto di un’infelicità diffusa, che pesca nell’insoddisfazione per la vita materiale e per quella sentimentale. Il regista smussa i drammi, si concede sprazzi di commedia e ricuce le ferite, toccando temi alti e nobili (l’Olocausto, l’omosessualità).

Ingresso gratuito per gli over 60

Per gli under 60 ingresso di 4 euro (ridotto 3 euro)

Ore 21,15

altrO MOndo – Rassgna di film a tematica GLBT

CREATURE DEL CIELO (Heavenly Creatures, Nuova Zelanda 1994) di Peter Jackson  98’

Nuova Zelanda, 1953: Pauline Parker (Melanie Lynskey), bruna, grassoccia e piccolo-borghese, diventa l’amica del cuore della compagna di classe Juliet Hulme (Kate Winslet), inglese bionda e spocchiosa. Insieme danno vita a un mondo fantastico, da cui escludono con disprezzo il resto dell’umanità. Jackson affronta temi cari alla Campion (la ribellione al conformismo, l’isteria, il mondo visto dalla parte delle bambinacce) con un armamentario visivo da regista horror. E di fatto riesce a entrare nella testa di due mostriciattoli in gonnella, ricostruendo magistralmente il clima asfittico dell’epoca.

gio 11/2

STILE LIBERO – Il cinema di Ken Loach

Ore 21,15

LA CANZONE DI CARLA (Carla’s Song, Gran Bretagna/Nicaragua/Spagna 1996) di Ken Loach    127’

Glasgow, 1987: il conducente di autobus George (Robert Carlyle) incontra per strada Carla (Oyanka Cabezas), rifugiata nicaraguense, e se ne innamora. Ma la ragazza non riesce a dimenticare il suo Paese e l’ex-fidanzato, così George decide di accompagnarla in Nicaragua affinché possa fare i conti con il proprio passato. Sulla scia militante-didattica di Terra e libertà, Loach porta sullo schermo il copione di Paul Laverty (avvocato che ha trascorso sei anni in Nicaragua per un’organizzazione umanitaria) e realizza un film “bicefalo” in cui la correttezza politica finisce curiosamente per frenare la passione ideologica. Se la parte scozzese è riuscita, la parte centroamericana sconta degli inserti didascalici che la appesantiscono.

Ven 12/2

FLASHBACKS – Omaggi d’autore

Ore 17,30 e 21,15

JERICHO MILE (The Jericho Mile, Usa 1979) di Michael Mann  100’

In un carcere dominato da corruzione e contrasti razziali, un omicida condannato all’ergastolo, Murphy (Peter Strauss), si allena nella corsa e conquista il record di velocità sui 1500 metri. Esordio di Michael Mann nella regia di un lungometraggio con un tv-movie uscito successivamente anche nelle sale, che vinse un Emmy Award e un premio della Director’s Guild come miglior regia. Aspro e intenso, propone già uno degli uomini d’altri tempi cari al regista che non si arrendono alle leggi del presente ma che rivolgono il loro sguardo al passato. Un passato da riacciuffare, come fa Murphy, di corsa, prima che il tempo scorra via.

Per questo film i giovani under 35 hanno diritto a un ingresso ridotto di 2 euro

Sab 13/2

SPAZIO APERTO – Inediti e riscoperte

Ore 20,40 e 22,30

QUESTIONE DI PUNTI DI VISTA (36 vues du Pic Saint-Loup, Francia/Italia 2009) di Jacques Rivette   84’

A differenza del Monte Fuji, sempre uguale a se stesso dovunque lo si guardi, il Pic Saint-Loup presenta volti e sguardi sempre diversi, spiega il regista. Che tiene il massiccio montuoso sullo sfondo e gli gira intorno accompagnando la tournée di un piccolo circo di provincia. Proprio come fa il protagonista, il misterioso Vittorio (Sergio Castellitto), che dopo aver soccorso Jane Birkin con la macchina in panne, la segue come un’ombra un po’ molesta e si mescola alle vite e agli spettacoli dei pochi artisti della troupe. Piccolo capolavoro di intelligenza minimalista, esercitata su massimi problemi come il rapporto tra arte e vita o l’ambiguità della finzione scenica, costanti del regista.

Dom 14/2

SPAZIO APERTO – Inediti e riscoperte

Ore 18,40 e 20,30

RICKY – UNA STORIA D’AMORE E LIBERTÀ (Ricky, Francia/Italia 2009) di François Ozon   90’

Katie (Alexandra Lamy) lavora in fabbrica. Ha già una figlia a carico, ma questo non le impedisce di innamorarsi di Paco (Sergi Lopez), un collega di origine spagnola. Quindi, convivenza, felicità e un nuovo bimbo in arrivo, Ricky. Ma il piccolo ha dei segni sulla schiena, e Katie teme che sia stato Paco a provocarli. I due si lasciano con questo dubbio tremendo che incombe sulla loro storia. Poi il mistero si chiarisce nel fantasy: Ricky cresce e sulla sua schiena crescono anche delle ali. Qui Ozon diventa magnifico perché la situazione paradossale viene raccontata (realisticamente) con tutte le contraddizioni del caso.

Mar 16/2

EST EUROPA: STORIA MEMORIA IDENTITÀ – Focus Kusturica

Ore 21,15

GATTO NERO, GATTO BIANCO (Crna mack, beli macor, Jugoslavia/Francia 1998) di Emir Kusturica   120’

Come risarcimento dei guadagni persi per colpa di Matko, il re dei gangster gitani Dadan vuole rifarsi sul vecchio garante Grga Pitic chiedendo che sua sorella Afrodita ne sposi il figlio Zare, che naturalmente è innamorato di un’altra. Il matrimonio viene organizzato, ma i colpi di scena sono solo cominciati. Lasciati sullo sfondo i riferimenti all’attualità jugoslava, Kusturica rende di nuovo omaggio al mondo dei gitani in una commedia scatenata, fatta di ritrattini rapidi che si susseguono in una storia intricatissima scritta insieme a Gordon Mihìc, in cui si incrociano Shakespeare (“Sogno di una notte di mezza estate”) e i fratelli Marx, il mito di Casablanca e i fumetti di Alan Ford. Al centro, la voglia disperata di un popolo di sentirsi vivo, in un mondo dove la fantasia impera, le aspettative sono ribaltate e le leggi di natura sconfitte. Leone d’Argento a Venezia.

Mer 17/2

NITRATO D’ARGENTO – Pomeriggi con gli anziani

Ore 15,30

L’UOMO DEL TRENO (L’homme du train, Francia 2002) di Patrice Leconte   90’

In una cittadina di provincia, Manesquier (Jean Rochefort), professore di lettere in pensione che deve affrontare un intervento chirurgico, ospita casualmente uno straniero, Milan (Johnny Hallyday), venuto lì per rapinare una banca. Sarà una ventata d’aria nella sua routine, ma anche il delinquente sentirà nostalgia per la vita tranquilla che non ha mai vissuto. Storia di un’amicizia impossibile al limite dell’esistenza: accattivante e coinvolgente. Leconte dirige con asciuttezza, non si piega in un immalinconimento letterario, convince nell’evocare memorie cinematografiche (il western e i suoi eroi solitari e reticenti) che sembravano perdute da un pezzo. Interpreti straordinari.

Ingresso gratuito per gli over 60

Per gli under 60 ingresso di 4 euro (ridotto 3 euro)

EST EUROPA: STORIA MEMORIA IDENTITÀ – Focus Szabó

Ore 21

MEPHISTO (id., Germania Ovest/Ungheria 1981) di István Szabó   138’

Il grande attore Hendrik Höfgen (Klaus Maria Brandauer), dopo l’avvento del Reich, decide di restare in patria – lui che era abituato a  recitare Brecht – illudendosi di poter usare il nazismo per coronare le proprie ambizioni. Höfgen, che ama recitare Mefistofele, nella vita ha in sorte la parte di Faust. Dal romanzo di Klaus Mann, che narra la vicenda del cognato Gustav, una meditazione sui rapporti tra arte e potere calata in una ricostruzione storica ad effetto, magniloquente e sontuosa. Premio Oscar come miglior film straniero.

Gio 18/2

STILE LIBERO – Il cinema di Ken Loach

Ore 21,15

TERRA E LIBERTÀ (Land and Freedom, Gran Bretagna/Spagna 1995) di Ken Loach   109’

1994: frugando tra le carte dopo la sua morte, la nipote riscopre l’antica militanza del nonno David (Ian Hart) in Spagna durante la guerra civile, nelle brigate internazionali. Dalle parole di quelle lettere dimenticate prendono vita le immagini del 1936: la resistenza al fascismo franchista, la mobilitazione internazionale, la passione politico-civile che si fonde con la giovinezza e l’amore per Blanca (Rosana Pastor), gli scontri interni alla sinistra, i tradimenti, la fine delle illusioni. Ideali di sessant’anni prima, sconfitti ma non domati che il regista racconta con una messinscena realistica e con attori molto giovani  praticamente sconosciuti, mescolando cuore e ragione e attento a non cadere nella retorica.

Ven 19/2

FLASHBACKS – Omaggi d’autore

Ore 17,30 e 21,15

LA LEGGE DEL DESIDERIO (La ley del deseo, Spagna 1987) di Pedro Almodovar   100’

Un famoso regista gay (Eusebio Poncela), legato da un rapporto quasi osmotico con la sorella Tina (Carmen Maura) e infelicemente innamorato di Juan (Miguel Molina), ha una breve ma intensa relazione con un possessivo andaluso (Antonio Banderas), impossibile oggetto del desiderio di Tina e talmente geloso da uccidere Juan. Melodramma sul desiderio e la passione che però tradisce le regole del genere romantico e tenero malgrado la scabrosità del tema, sfiora in più di una scena lo humour nero scivolando verso toni corrosivi e grotteschi (come le convulsioni erotiche della scena iniziale).

Per questo film i giovani under 35 hanno diritto a un ingresso ridotto di 2 euro

Sab 20/2

SPAZIO APERTO – Inediti e riscoperte

Ore 20,30 e 22,30

THE INFORMANT! (id., Usa 2009) di Steven Soderbergh   108’

Mark Whitaker (Matt Damon) è un altissimo dirigente d’azienda. Lavora per la Archer Daniels Midland, industria agroalimentare. Se la passa bene, ma su istigazione della moglie diventa informatore dell’Fbi per i cartelli illegali formati dalle multinazionali. Il film si snoda su un doppio binario: il thriller, con l’Fbi che incalza, il magistrato che vuole prove, i microfoni portati alle riunioni, le telecamere piazzate ad hoc, il rischio di essere smascherati, e la commedia dettata dai comportamenti di Mark che appare svagato e determinato, onesto e furfante, lucido e delirante. Una vicenda ai confini della realtà che, come tutti sappiamo, a volte appare molto più incredibile della fiction.

Dom 21/2

SPAZIO APERTO – Inediti e riscoperte

Ore 18,30 e 20,30

DRAG ME TO HELL (id., Usa 2009) di Sam Raimi   99’

Christine (Alison Lohman) è felicemente fidanzata con Clay (Justin Long) e ha un buon lavoro in banca. Un giorno in ufficio si presenta la signora Ganush, una vecchia zingara povera e malvestita. Christine nega un prestito alla donna, per non sfigurare davanti al direttore, e la signora si vendica lanciandole un terribile maleficio. Fiaba horror in cui ogni cosa è deformata attraverso la lente e il (mal)occhio del regista, in una specie di incrocio impossibile tra la casa dei fantasmi di un vecchio luna park e un racconto morale. Christine paga pesantemente il proprio egoismo (la ragazza è disposta anche a sacrificare il proprio micetto pur di liberarsi dal maleficio). Raimi recupera un vecchio modo di mettere paura: ombre diaboliche, bave che paiono infernali, suoni raccapriccianti, umorismo nerissimo. Magnifico vintage, ispirato ai vecchi horror Universal, sentito e luccicante.

Mar 23/2

EST EUROPA: STORIA MEMORIA IDENTITÀ – Focus Kusturica

Ore 21,15

SUPER8 STORIES (id., Germania/Francia/Italia 2001) di Emir Kusturica  90’

“Unza! Unza!” è l’onomatopea che sintetizza l’incrocio di stili (musica rom, jazz, rock pacchiano, marce turche e punk balcanico) della No Smoking Band, formazione di undici elementi in cui schitarra il regista in compagnia del figlio batterista Stribor. Il film alterna testimonianze video dei loro affollati concerti e storia personale di ogni elemento del gruppo. E nel viaggio surreale di una carovana zingara è facile ravvisare segni dello sfascio culturale e sociale della ex-Jugoslavia post-guerra civile. Il bellissimo clip finale è arte kusturiciana doc. Cameo dell’ex-Clash Joe Strummer.

Mer 24/2

NITRATO D’ARGENTO – Pomeriggi con gli anziani

Ore 15,30

BALENE D’AGOSTO (The Whales of August, Usa 1987) di Lindsay Anderson  90’

Due anziane sorelle (Bette Davis e Lillian Gish) ogni estate vanno nel Maine, dove da piccole ammiravano le balene d’agosto: ricordi, gelosie, abitudini, rancori e commovente voglia di (soprav)vivere. Uno splendido trio di vecchie glorie (c’è anche Vincent Price) per un film delicato e cinefilo, apparentemente lontano dalle corde del provocatorio regista di If…, ma in realtà così fuori moda da risultare, ancora una volta, controcorrente.

Ingresso gratuito per gli over 60

Per gli under 60 ingresso di 4 euro (ridotto 3 euro)

EST EUROPA: STORIA MEMORIA IDENTITÀ – Focus Szabó

Ore 21

Il COLONNELLO REDL (Redl erede/Oberst Redl, Ungheria/Germania Ovest/Austria  1985) di István Szabó   140’

Sullo sfondo del tramonto asburgico, Alfred Redl (Klaus Maria Brandauer), un ufficiale morbosamente zelante, riesce a salire le tappe della carriera tradendo gli amici, rinnegando le sue origini e dissimulando la propria omosessualità. Coinvolto in vicende spionistiche sarà costretto al suicidio alla vigilia dell’attentato di Sarajevo. Liberamente ispirato a un dramma di John Osborne (che rielaborava fatti reali), il film mette in scena l’impossibilità per l’individuo di salvarsi dai disastri della Storia. Eccezionale la fotografia di Lajos Koltai, specie nella scena del ballo mascherato. Premio speciale della giuria a Cannes.

Gio 25/2

STILE LIBERO – Il cinema di Ken Loach

Ore 21,15

UN BACIO APPASSIONATO (Ae Fond Kiss…, Gran Bretagna 2004) di Ken Loach

Glasgow, Scozia: un pakistano musulmano (Atta Yaqub) e un’irlandese cattolica (Eva Birthistle) si amano alla follia, mentre intorno a loro si consuma lo scontro tra famiglie, istituzioni e religioni avverse. Ce la faranno a non cedere? Se la domanda di fondo (chi sono i veri integralisti?) è retorica, quella acidissima che nasce come corollario è intelligentemente provocatoria (cattolicesimo e islamismo sono zavorre per la libertà individuale?) Lo sguardo di Loach è, per una volta, sorprendentemente voyeur nella rappresentazione senza reticenze della passione sessuale tra i protagonisti. Il titolo originale cita i versi di una canzone di Robert Burns del 1971.

Ven 26/2

FLASHBACKS – Omaggi d’autore

Ore 17,30 e 21,15

L’ENIGMA DI KASPAR HAUSER (Jeder für sich und Gott gegen alle, Germania Ovest 1974) di Werner Herzog  109’

Nel 1824 un giovane inerme e incapace di parlare (Bruno S.), dopo anni di segregazione, viene abbandonato in una piazza di Norimberga. Dopo essere stato esibito come un fenomeno da baraccone, Kaspar viene adottato da un medico, e compie notevoli progressi, mostrando uno spirito sensibile e incline al fantasticare. Ma viene ucciso, forse, dallo stesso uomo che l’aveva liberato. Ispirato a un fatto reale, è quasi una versione pessimista e antirazionalista del Ragazzo selvaggio di Truffaut: il mite Kaspar, che si fa beffe dei quesiti di logica e che racconta storie di cui “conosce solo l’inizio”, è la vittima predestinata di una società codina. Tra realismo minuzioso e squarci surreali, forse il miglior film di Herzog. Premio speciale della giuria a Cannes.

Per questo film i giovani under 35 hanno diritto a un ingresso ridotto di 2 euro

Sab 27/2

SPAZIO APERTO – Inediti e riscoperte

Ore 19,40 e 22,30

BAARÌA (Italia 2009) di Giuseppe Tornatore   150’

La scommessa non è solo quella di raccontare 50 anni di storia italiana vista attraverso le maschere di Bagheria, ma soprattutto quella di eludere il realismo e immergersi in un meccanismo complesso che altera la successione temporale. Tre generazioni fra lotte e scontri di una politica bella perché filtrata dall’amarcord personale, ma anche perché idealista, frontale, netta, bandiere rosse da una parte e cattivi dall’altra, eppure tutti disposti ad una battaglia limpida. E’ nostalgia, con troppa musica di Morricone, con forse troppi segmenti, cammei e bozzetti, ma con interi episodi bellissimi, divertenti, ironici, affettuosi, epici. Uno slancio che il cinema italiano merita e che di solito non osa.

Dom 28/2

SPAZIO APERTO – Inediti e riscoperte

Ore 18,30 e 20,30

LO SPAZIO BIANCO (Italia 2009) di Francesca Comencini   96’

Nel film tratto dal romanzo della Perrella, Margherita Buy è un’insegnante di scuole serali a Napoli che si scopre incinta e decide di portare avanti la gravidanza da sola. Irene nasce prematura, così fragile da dover restare tre mesi nell’incubatrice, in bilico tra vita e morte. E’ questo “lo spazio bianco”, metaforico e reale insieme, nel quale sprofonda la quarantenne. Una sorta di apnea passiva, un escludersi dal mondo, mentre allievi, amici, una giudice sotto scorta, anche un medico amoroso, provano a scuotere Maria da quel limbo snervante. La Comencini pedina la sofferenza e l’insofferenza della protagonista, e mostra una Napoli marginale.

Mar 2/3

EST EUROPA: STORIA MEMORIA IDENTITÀ – Focus Kusturica

Ore 21

LA VITA È UN MIRACOLO (Zivot je cudo/Life Is a Miracle, Jugoslavia/Francia 2004) di Emir Kusturica  155’

1992: scoppia il conflitto in Bosnia. Il mite ingegnere ferroviario serbo Luka (Slavko Stimac) si innamora di Sabara (Nataša Solak), una musulmana che dovrebbe essere scambiata con suo figlio, fatto prigioniero dai bosniaci. Kusturica racconta la guerra a modo suo confondendo le carte, rimuovendo l’orrore e celebrando un piccolo sognatore ottimista, che fa l’amore e ignora la politica. Letti che volano, tromboni che suonano, cani che razzolano, ubriachi e tifosi che si menano: il consueto, strabordante vitalismo del regista.

Mer 3/3

NITRATO D’ARGENTO – Pomeriggi con gli anziani

Ore 15,30

DERSU UZALA, IL PICCOLO UOMO DELLE GRANDI PIANURE (Dersu Uzala, Giappone/Urss 1975) di Akira Kurosawa   130’

Nel 1902, un ufficiale russo (Jurij Solomin) che deve fare dei rilievi topografici nella taiga siberiana incontra un cacciatore solitario, Dersu Uzala (Maksím Munzuk). Si salvano reciprocamente la vita, e diventano amicissimi, malgrado le differenze. Uno dei più bei film sull’amicizia e sul rapporto dell’uomo con la natura, semplice ed emozionante come solo i capolavori sanno essere. Commovente il modo in cui Kurosawa sa raccontare l’ingenuo animismo di Dersu (il suo parlare al fuoco e al vento, all’acqua e alla tigre) ma anche il suo senso di fratellanza universale (quando lascia qualche provvista nella capanna per il prossimo, eventuale occupante). Oscar come miglior film straniero.

Ingresso gratuito per gli over 60

Per gli under 60 ingresso di 4 euro (ridotto 3 euro)

EST EUROPA: STORIA MEMORIA IDENTITÀ – Focus Szabó

Ore 21,15

LA NOTTE DEI MAGHI (Hanussen, Germania Ovest/Ungheria 1988) di István Szabó   120’

Durante la Prima Guerra Mondiale, Erik Jan Hanussen (Klaus Maria Brandauer), un soldato austriaco ferito alla testa, sviluppa dei poteri parapsicologici che lo rendono un famoso veggente. Ma darà fastidio al nascente regime hitleriano e verrà eliminato. Ultimo film della trilogia del regista ungherese dedicata alla contraddittoria fascinazione che esercita il potere, dopo Mephisto (1981) e Il colonnello Redl (1984). È il più debole dei tre, anche se l’interpretazione istrionica di Brandauer non lascia indifferenti.

Gio 4/3

STILE LIBERO – Il cinema di Ken Loach

Ore 21,15

SWEET SIXTEEN (id., Gran Bretagna/Germania/Spagna 2002) di Ken Loach  101’

Greenock, Scozia: Liam (Martin Compston) non ha ancora sedici anni, ha la madre in prigione, è in pessimi rapporti con il nonno e il patrigno e diventa uno spacciatore per comprare una casa alla donna. Il boss Tony, colpito dalla sua abilità, lo recluta e da quel momento tutto diventa più difficile. Loach racconta la vita di chi non ha possibilità di scelta, bilanciando il realismo sociale e il melodramma con più di un tocco noir. Amicizie tradite (tanto più laceranti in quanto i protagonisti sono giovanissimi), rovelli edipici, sogni ingenui e dura realtà economica: ma Loach evita i giudizi e non serve la morale allo spettatore, come mostra il finale dolente e amaro. Premio per la sceneggiatura a Cannes.

Ven 5/3

FLASHBACKS – Omaggi d’autore

Ore 17,30 e 21,15

IL PROCESSO (Le Procès, Francia/Germania Ovest/Italia 1962) di Orson Welles  120’

L’impiegato Joseph K. (Anthony Perkins) è chiamato dagli emissari di un potere misterioso a difendersi da un’oscura accusa: dapprima sbeffeggia il fantomatico tribunale davanti a cui compare, e nega di avere bisogno dei servigi di un avvocato. Ma poco per volta si cala nel ruolo della vittima,  e accetterà la condanna a morte. Welles non si preoccupa di essere fedele a Kafka (Joseph K. è molto più ribelle e sarcastico nel film di quanto non lo sia nel libro) e insegue un sogno di cinema visionario, grandioso. Di una cupa bellezza piranesiana. Girato a Roma, alla parigina Gare d’Orsay (allora in disarmo) e a Zagabria. Il celebre prologo è stato realizzato dal grande animatore Alexandre Alexeieff con la tecnica dello schermo a spilli.

Per questo film i giovani under 35 hanno diritto a un ingresso ridotto di 2 euro

Sab 6/3

SPAZIO APERTO – Inediti e riscoperte

Ore 20,30 e 22,30

LA DOPPIA ORA (Italia 2009) di Giuseppe Capotondi   102’

Si tratta di un film di genere, oscillante tra noir, thriller e horror psicologico, e tuttavia custodisce un nucleo narrativo più intimista e dolente. Conosciutisi a uno “speed date”, la cameriera Sonia (Ksenia Rappaport, Coppa Volpi a Venezia) e l’ex-poliziotto Guido (Filippo Timi) sono due anime in pena che si specchiano nelle rispettive solitudini. Non sanno che il destino sta per materializzarsi con un colpo di pistola. Lui muore, almeno così sembra; lei, ferita alla testa, si ritrova a elaborare un lutto inspiegabile, che apre voragini mentali e desta qualche sospetto. L’esordiente Capotondi bluffa ma non bara: occhio agli scarti di senso, alle coincidenze, alla “doppia ora” che, originata dallo sparo, confonde le carte.

Dom 7/3

SPAZIO APERTO – Inediti e riscoperte

Ore 18,30 e 20,30

DISTRICT 9 (id., Usa/Nuova Zelanda 2009) di Neill Blomkamp    112’

Esordio fulminante di un trentenne sudafricano trapiantato a Vancouver, con la produzione esecutiva di Peter Jackson. Una grande astronave galleggia nel cielo di Johannesburg: gli alieni vivono ormai da vent’anni nei resti fatiscenti di una township ai margini della città. Un film di genere non solo molto divertente ma che, parlando di discriminazione, marginalizzazione e ingiustizia sociale, trascende i confini della storia del suo paese. Febbrile, cattivo, pieno di idee, “sporco” d’aspetto, e carico di un senso quasi esotico di mai visto. Crostacei verdastri e gangster nigeriani cannibali: più pulp di così non si può, il tutto girato in una miscela di reportage tv e horror di serie B. 

Mar 9/3

EST EUROPA: STORIA MEMORIA IDENTITÀ – Focus Kusturica

Ore 21,15

MARADONA DI KUSTURICA (Maradona by Kusturica, Spagna/Francia 2008) di Emir Kusturica   90’

Non un documentario, ma un guazzabuglio geniale dove la guazza è la strepitosa miscela di simpatia, ammirazione, amicizia, fratellanza, condivisione di idee e umori dell’ex-jugoslavo Kusturica per l’argentino pibe de oro. Ha voluto mostrarne 3 volti: il calciatore, il cittadino che porta Fidel Castro tatuato su una gamba e Che Guevara su un bicipite e denuncia la politica imperialista Usa e britannica, il padre (omettendo i figli illegittimi). Ritratto di un ex che a Buenos Aires ha suscitato una setta monoteista con la statua votiva e i sacramenti, un obeso esibizionista che perde 40 chili in 2 anni, un ribelle sognatore più intelligente e maturo di quel che dicono. Girato in più di 2 anni tra Buenos Aires, Belgrado, Napoli, Cuba.

Mer 10/3

NITRATO D’ARGENTO – Pomeriggi con gli anziani

Ore 15,30

OLTRE IL GIARDINO (Being There, Usa 1979) di Hal Ashby   130’

Il giardiniere Chance (Peter Sellers) timido e analfabeta viene a contatto con la high-class americana, che scambia la sua ingenuità per intelligenza e i suoi silenzi per saggezza. Così viene osannato come genio della finanza e della politica. Tratto da un romanzo di Jerzy Kosinski, che firma anche l’adattamento per lo schermo (in questo personaggio senza passato ha condensato molte delle proprie angosce di esule che ha cercato in tutti i modi di “cancellare” la sua storia), è un’ironica e pungente satira della società statunitense, soggiogata e istupidita dalla televisione. Impagabile prova di Sellers, ma Oscar come miglior attore non protagonista a Melvyn Douglas.

Ingresso gratuito per gli over 60

Per gli under 60 ingresso di 4 euro (ridotto 3 euro)

EST EUROPA: STORIA MEMORIA IDENTITÀ – Focus Szabó

Ore 21,15

BEING JULIA – LA DIVA JULIA (Being Julia, Canada/Usa/Ungheria/Gran Bretagna 2004) di István Szabó  104’

Sfiorita e nevrotica, la regina del teatro britannico Julia Lambert (Annette Bening) si innamora di Tom Fennel (Shaun Evans), suo imberbe fan americano che la pianterà per un’attricetta rivale con cui anche il marito di Julia, il regista Gosselyn (Jeremy Irons), ha un’avventura: segue vendetta in palcoscenico. Dal romanzo di Somerset Maugham che già ispirò Mankiewicz per Eva contro Eva, un film d’attori un po’ démodé ma assai divertente, con un finale travolgente. Il cast fa faville, e la Bening è stata giustamente candidata all’Oscar.

Gio 11/3

STILE LIBERO – Il cinema di Ken Loach

Ore 21,15

IL MIO AMICO ERIC (Looking for Eric, Gran Bretagna/Francia/Italia 2009) di Ken Loach   114’

Il postino inglese Eric Bishop (Steve Evets) è sempre più alla deriva. Sua moglie lo ha abbandonato lasciandogli in custodia i figli (che lei ha avuto da un precedente legame) ormai completamente fuori controllo e la casa è un disastro. Eric cerca conforto e aiuto dai suoi amici ma loro non sono in grado di trovare una soluzione soprattutto per fargli riconquistare Lily, la donna che ha sempre amato. Ma c’è qualcuno che potrebbe aiutarlo con alcuni saggi insegnamenti: il suo idolo calcistico Eric Cantona. Una commedia molto divertente che mostra il calcio come un’esperienza di amicizia e solidarietà, il lato “di sinistra” della tifoseria.

Ven 12/3

FLASHBACKS – Omaggi d’autore

Ore 17,30 e 21,15

SMITHEREENS (id., Usa 1982) di Susan Seidelman  89’

Versione originale con sottotitoli italiani

Wren (Susan Berman), diciannovenne nata dalla parte sbagliata del fiume Hudson, viene a Manhattan con una gran voglia di dare un morso alla Grande Mela. Dotata di un certo talento per l’autopromozione, gioca al pavone con il suo brillante piumaggio punk e sogna fama e fortuna nel mondo del rock’n’roll mentre vagabonda tra i mangiatori di loto del Lower East Side. Ci sono energia e verve nel debutto della Seidelman, che ha un gusto sicuro per lo squallore e il glamour della decadenza urbana. Il suo montaggio veloce, stilizzato, si fonde con una pulsante colonna sonora dei The Feelies per creare il senso febbrile della vita di strada: si vive velocemente con l’adrenalina sempre a mille.

Per questo film i giovani under 35 hanno diritto a un ingresso ridotto di 2 euro

Sab 13/3

SPAZIO APERTO – Inediti e riscoperte

Ore 20,15 e 22,30

IO SONO L’AMORE (Italia 2009) di Luca Guadagnino  120’

Prima visione

Casa Recchi: specchi, fiori, denaro e freddezza. Emma (Tilda Swinton), Tancredi (Pippo Delbono), i loro tre figli Elisabetta (Alba Rohrwacher), Edoardo e Gianluca, i compagni e promessi sposi, i nonni, la genealogia e le future generazioni, celebrano, tra le camere e i corridoi, i giardini innevati, le grandi cucine di Villa Recchi, passaggi di consegne, avvicendamenti alla guida dell’impresa, strategie familiari e consolidamenti. In mezzo alla grande borghesia industriale lombarda, si trova come un pesce fuor d’acqua il cuoco Antonio (Edoardo Gabbriellini). Il cinema d’autore si coniuga a un cast raffinato (spiccano un inedito e griffato Delbono e una Swinton moglie glaciale e amante appassionata) in un film che esplora i bui meandri dell’infelicità umana scoperchiando le ipocrisie dei legami familiari. 

Dom 14/3

SPAZIO APERTO – Inediti e riscoperte

Ore 18,30 e 20,30

MOTEL WOODSTOCK (Taking Woodstock, Usa 2009) di Ang Lee  110’

La vera storia del provinciale Eliot Tiber, che, insieme allo scaltro Michael Lang, si impegnò anima e corpo nell’organizzazione del leggendario raduno rock (agosto 1969). Più che il concerto-evento, Ang Lee mette a fuoco il controcampo sulla vita e la liberazione personale del singolo Eliot, parte per il tutto: da ragazzo impacciato e represso a regista di se stesso e uomo (bi)sessualmente libero. Visivamente scintillante e psichedelico, accumula bozzetti (la mamma yiddish ultrarepressiva, il travestito risoluto, il reduce intontito, il coro di hippies sempre strafatti e nudi…), con annessa apologia dell’acido lisergico come strumento per la liberazione del Sé migliore e più divertente. Grande colonna sonora, ovviamente.

